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IL DOSSIER
Gianluca Sollazzo

Nel Salernitano la scuola torna a 
trattenere i suoi studenti e lo fa 
con  numeri  che  segnano  una  
svolta netta. Nel 2025 la disper-
sione scolastica nel biennio del-
le  scuole  superiori  scende  al  
6,9%, collocando la provincia di 
Salerno tra le realtà più virtuose 
della Campania e ampiamente 
sotto la soglia del 10% fissata dal 
Pnrr. A dirlo i recenti dati messi 
a  disposizione  dal  ministero  
dell'Istruzione e del merito e da 
Invalsi. Un risultato che assume 
valore  storico  se  confrontato  
con il 2022, quando la dispersio-
ne superava la  doppia  cifra,  e  
che oggi proietta il territorio su 
standard  pienamente  europei,  
in anticipo sugli obiettivi nazio-
nali. Il calo non è solo percen-
tuale, ma sostanziale. 

I NUMERI
I dati mostrano che quasi 1.700 
studenti  sono  stati  recuperati  
dalla  dispersione  esplicita  e  
dall’evasione dell’obbligo scola-
stico, restituendo continuità ai 
percorsi formativi e stabilità al-
le comunità scolastiche. Nel so-
lo  biennio  delle  superiori,  gli  
studenti con assenze superiori  
al 50% sono passati dai 578 del 
2022 ai 285 del 2025, con 293 ra-
gazzi rientrati in una frequenza 
regolare.  In flessione anche la  
fascia della frequenza disconti-
nua: gli alunni con assenze tra il 
25 e il 50% scendono da 1.398 a 
1.000, pari a 398 studenti recu-
perati. In totale, sono oltre 690 
giovani che tornano a vivere la 
scuola come spazio di continui-
tà  e  non  più  di  intermittenza.  
Nel primo ciclo il fenomeno è or-
mai residuale e sotto controllo. 
La scuola primaria registra una 
dispersione complessiva pari a 
circa 1,17%, mentre nella secon-
daria di primo grado il tasso si 
attesta all’1,96%. In entrambi i  
segmenti  la  dispersione  grave  
resta sotto l’1%, segno di un siste-
ma capace di intercettare preco-
cemente il disagio prima che si 
trasformi in abbandono. È il ri-
sultato di un modello che, a par-
tire dal 2025, ha rafforzato mo-
nitoraggi costanti, colloqui siste-
matici con le famiglie e interven-
ti tempestivi sui casi di assenze 
prolungate. Il vero cambio di pa-
radigma si misura però nelle su-
periori,  storicamente  il  punto  
più fragile. Qui il dato del 6,9% è 
composto da  un  4,79% di  fre-
quenza discontinua, un 1,37% di 
assenze  gravissime  e  mai  fre-
quentanti fermi allo 0,74%. 

LA ZONA GRIGIA
Il problema non è più l’abbando-
no conclamato, ma la «zona gri-
gia» della frequenza a singhioz-

zo, oggi governata attraverso se-
gnalazioni, tutoraggi e presa in 
carico territoriale. Non a caso, 
nel 2025 sono state avviate 396 
contestazioni  per  inadempien-
za all’obbligo scolastico, con se-
gnalazioni ai sensi dell’articolo 
570 ter del Codice penale, a con-
ferma di  un approccio che af-
fianca alla prevenzione educati-
va anche la responsabilità geni-
toriale. Il risultato locale si inse-
risce in uno scenario regionale 
in forte miglioramento. La Cam-
pania nel suo complesso scende 
sotto il 10% di dispersione, cen-
trando in anticipo il traguardo 
Pnrr. In questo quadro, Salerno 
si colloca seconda solo ad Avelli-
no per livelli più bassi e contri-
buisce in modo decisivo al dato 
regionale,  distanziando  netta-
mente le province storicamente 

più critiche. A sostenere questo 
cambio di passo è stata una stra-
tegia integrata che unisce Agen-
da Sud e Decreto Caivano. Con 
la Fase 2 di Agenda Sud, nel Sa-
lernitano  sono  coinvolte  96  
scuole, per circa 10 milioni di eu-
ro destinati a orientamento, tu-
toraggio, didattica personalizza-
ta  e  rafforzamento  degli  am-
bienti educativi, con interventi 
fino a 100 mila euro per istituto. 
Un investimento mirato che ha 
permesso di  agire  prima sulle  
fragilità,  trasformando  la  fre-
quenza  regolare  da  obiettivo  
astratto a pratica quotidiana. Le 
risorse  assegnate  dal  ministro  
dell’Istruzione Valditara hanno 
consentito  interventi  rapidi  e  
mirati in scuole di Salerno, An-
gri,  Scafati,  Sarno,  Agropoli,  
Mercato San Severino e nel Val-
lo di Diano, coinvolgendo aree 
urbane  e  territori  interni  in  
un’unica  strategia  di  riequili-
brio educativo. Il dato del 2025 
racconta  dunque un territorio  
che ha invertito la rotta. La ridu-
zione della dispersione non na-
sce da misure occasionali,  ma 
da una governance educativa in-
tegrata che mette insieme pre-
venzione, monitoraggio e inve-
stimento strutturale sulle scuo-
le. Nel Salernitano la dispersio-
ne non è più un destino: è un fe-
nomeno misurabile, reversibile 
e governabile, diventato oggi in-
dicatore della qualità del siste-
ma educativo locale.
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LA STORIA
Nello Ferrigno 

«Cercasi nuova scuola per Nico-
lò». È l’appello di Annarita Rug-
giero, la mamma del tredicenne 
autistico che frequenta la  terza 
media al plesso Mercatello dell’I-
stituto  comprensivo  Rita  Levi  
Montalcino di Salerno. «Nicolò - 
racconta la madre - aveva conqui-
stato traguardi importanti. Gra-
zie a una terapia intensiva, a un 
percorso  educativo  mirato  e  a  
una progettualità condivisa con 
esperti e famiglie, aveva raggiun-
to livelli di autonomia e inclusio-
ne  che  fino  a  qualche  anno  fa  
sembravano impossibili. Oggi, in-
vece, la sua quotidianità scolasti-
ca  è  stata  gravemente  compro-
messa da un cambiamento im-
provviso e traumatico». All’inizio 
del nuovo anno scolastico, nel set-
tembre scorso, Nicolò scopre che 

gli era stato sostituito il docente 
di sostegno. Il precedente, «figura 
con cui aveva costruito un rap-
porto di fiducia e continuità edu-
cativa per tre anni», è rimasto nel-
lo stesso istituto. «Nicolò - sottoli-
nea la madre - lo vede tutti i giorni 
e non comprende perché non è 
più il suo insegnante, obbligando-
lo a confrontarsi quotidianamen-
te con il vuoto lasciato dal distac-
co. Quando lo incontra nel cortile 
della scuola si aggrappa alla sua 
automobile e compie altri gesti di-
sperati che raccontano meglio di 
qualsiasi relazione tecnica la sof-

ferenza che sta vivendo. Il nuovo 
docente non è riuscito a creare 
empatia, e la rottura della conti-
nuità educativa ha innescato una 
vera  e  propria  disregolazione  
emotiva.  Per  anni  Nicolò aveva  
imparato a convivere con il mon-
do con maggiore stabilità, svilup-
pando capacità artistiche e socia-
li straordinarie». 

I PROGRESSI
Nicolò è autore dell’opera pluri-
premiata Siamo Ali della stessa 
Farfalla,  con cui  ha portato  un 
messaggio sociale  da Salerno a  
Sanremo fino a Parigi.  Suona il  
pianoforte, canta, recita, pratica 
sport  e  coltiva  passioni  specifi-
che, tutte parti integranti del suo 
percorso di crescita. «Ora, però - 
continua Annarita - la regressio-
ne è evidente. Gli specialisti parla-
no di un aggravamento preoccu-
pante che rischia di vanificare an-
ni di fatiche e conquiste». Secon-
do gli esperti e la famiglia, il pro-

blema non è il rendimento scola-
stico, che resta alto, ma la manca-
ta comprensione della specificità 
autistica  di  Nicolò.  Pretendere  
che sia lui ad adattarsi a un am-
biente  che  lo  ferisce,  invece  di  
modificare  l’ambiente  stesso  o  
trovare una scuola più inclusiva, 
equivale a infliggergli un danno 
psicologico. «I fenomeni neurove-
getativi  osservati  nei  suoi  com-
portamenti - precisa la mamma - 
confermano la gravità della situa-

zione. Il sorriso e la voglia di gio-
care  non  cancellano  il  disagio  
profondo  che  sta  vivendo».  Di  
fronte a questa emergenza educa-
tiva, la famiglia, insieme a amici, 
associazioni e alla rete social #io-
stoconnicolo, ha cercato in tutti i 
modi di sensibilizzare istituzioni 
e opinione pubblica. Il caso ha at-
tirato l’attenzione anche del Par-
lamento, che ha ricevuto segnala-
zioni dai professionisti che seguo-
no Nicolò. La senatrice del Movi-
mento 5 Stelle, Anna Bilotti, ha 
scritto al ministro Giuseppe Val-
ditara. La richiesta della famiglia 
di Nicolò è chiara, solo una nuova 
scuola accogliente e inclusiva, ca-
pace di abbattere ostacoli buro-
cratici e ambientali, può fermare 
il peggioramento e consentire al 
ragazzo di recuperare, almeno in 
parte, i progressi ottenuti. Anna-
rita Ruggiero lancia il suo appel-
lo:  «Il  mio bambinone autistico 
aveva iniziato a volare, poi qual-
cuno gli ha spezzato le ali. Sta ma-
le, si è aggravato, ha bisogno di 
una scuola accogliente e buona 
che lo  aiuti  a  sanare  le  sue ali  
spezzate. Ministri, Presidente, di-
rigenti scolastici, aiutateci a tro-
vare una nuova scuola per Nico-
lò, a fare luce, chiarezza ma so-
prattutto giustizia».
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LA PROTESTA
Viviana De Vita

Settimana dello studente ridot-
ta da cinque a tre giorni. Gli stu-
denti protestano ma la dirigen-
te del Liceo classico Torquato 
Tasso, Ida Lenza, non arretra e 
chiarisce  subito  la  posizione  
della scuola: «Il collegio docenti 
ha deciso così: i ragazzi lo sape-
vano, non ci aspettavamo que-
sta presa di posizione». È que-
sto il nodo attorno a cui si è svi-
luppato il sit-in andato in scena 
ieri mattina davanti allo storico 
liceo di Salerno. In piazza San 
Francesco  gli  studenti  hanno  
chiesto di essere ricevuti per fa-
re piena luce sulla questione dei 
giorni  della  “Settimana  dello  
Studente” e, più in generale, su 
alcuni  punti  ancora  aperti  
sull’organizzazione delle attivi-
tà scolastiche - dalle iniziative 

interne fino alle gite e ai labora-
tori pomeridiani, che negli anni 
hanno rappresentato momenti 
di  confronto  e  partecipazione 
per l’intera comunità. 

IL MALCONTENTO
Il malcontento nasce da una se-
quenza di decisioni che, secon-
do il Collettivo Tasso, avrebbe 
progressivamente  ridimensio-
nato le richieste degli studenti. 
Dopo il collegio docenti del 10 
febbraio, la settimana dello stu-
dente  era  stata  fissata  in  tre  
giorni — 25, 26 e 27 febbraio. 
Nel successivo consiglio d’istitu-
to del 12 febbraio si era arrivati 
a una mediazione con la formu-
la del “3+2”: tre giorni di setti-
mana  dello  studente  più  due  
giornate  aggiuntive  dedicate  
all’intera  comunità  scolastica,  
con una certa flessibilità nella 
scelta delle date e nella possibi-
lità di organizzare attività com-
plementari.  Sulla  base  di  

quell’intesa  i  rappresentanti  
avevano predisposto le iniziati-
ve aggiuntive per il 25 e il 27 feb-
braio. Il 20 febbraio, però, è arri-
vata la sorpresa: le date risulta-
vano già formalmente bloccate 
e verbalizzate, senza possibilità 
di  modifica,  impedendo  così  
qualsiasi organizzazione auto-
noma da parte degli  studenti.  
«In  questi  due  mesi  abbiamo  
trovato solo parole - spiegano 
gli studenti -. Vogliamo maggio-
re chiarezza e abbattere questo 
muro che c’è tra studenti e pro-
fessori.  Non  si  può  accettare  

che la voce degli studenti non 
venga ascoltata: tre giorni non 
sono  abbastanza.  Chiediamo  
cinque giorni». 

LA REPLICA
La replica della dirigente arriva 
netta e rivendica metodo e scel-
te. «Da settimane incontriamo i 
nostri studenti: nel nostro liceo 
il dialogo è sempre alla base di 
ogni decisione. I ragazzi - incal-
za Ida Lenza - partecipano già a 
numerose attività, e la loro pro-
testa, francamente, lascia il tem-
po che trova. La settimana dello 
studente non è prevista da alcu-
na norma: la concediamo ogni 
anno proprio per rispondere al-
le loro richieste. Il Consiglio d’I-
stituto ha preso atto della deli-
bera del Collegio Docenti e ne 
ha condiviso le modalità. Se tut-
to ciò può diventare un’occasio-
ne di crescita, tuttavia, non pos-
siamo che esserne favorevoli».
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Alunni presenti all’appello:
dispersione scolastica in calo
`Il territorio salernitano tra le realtà virtuose
sotto la soglia del 10 per cento fissata dal Pnrr

Il cambio di paradigma

`Nel 2025 in 1.700 recuperati dall’evasione
con segnalazioni, tutoraggi e prevenzione

«Un istituto davvero inclusivo
per non spezzare le ali a Nicolò»

IL 13ENNE AUTISTICO
NON SI TROVA BENE
CON IL SUO NUOVO
PROF DI SOSTEGNO
E LA MAMMA CHIEDE
AIUTO ED ASCOLTO

Settimana dello studente, sit-in degli allievi al liceo Tasso

I RAGAZZI CHIEDONO
CINQUE GIORNI
E NON I TRE CONCESSI
LA PRESIDE: L’HA DECISO
IL COLLEGIO DOCENTI
E LORO LO SAPEVANO


